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Assunta da:



 

 

OGGETTO: PNRR M2C4I2.2 intervento finanziato dall'Unione Europea – 

NextGenerationEU. Completamento illuminazione pubblica a Transacqua: Via Forno e 

aree limitrofe. Affido incarico della progettazione esecutiva, direzione lavori e 

contabilità. 

 

CUP: G11D23000010006 

CIG: 9962491BA4 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI PUBBLICI 

 

Premesso che: 

- l’Amministrazione comunale sta gradualmente provvedendo al completo ammodernamento della rete 

d’illuminazione pubblica dei vari centri storici degli ex Comuni, sostituendo gli attuali corpi illminanti 

con prodotti più efficienti, sia dal punto di vista illuminotecnico che del risparmio energetico; 

- gli interventi di cui trattasi rintrano tra quelli finanziabili sul fondo previsto dall’art. 1 comma 29 della 

Legge 27.12.2019 n. 160, finalizzato alla realizzazione di investimenti destinati ad opere pubbliche in 

materia di efficientamento energetico; 

- i contributi di cui all’art. 1, comma 29 e seguenti, della legge 160/2019 relativi alle annualità dal 2020 

al 2024 sono confluiti nel PNRR all’interno della misura M2C4I2.2 “Interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni”; 

- l’importo di finanziamento per l’anno 2023 pari ad euro 70.000,00, sarà utilizzato per l’adeguamento 

dell’illuminazione di via Forno e della zona Lungo Canali a Transcqua, da realizzarsi mediante 

rifacimento di alcune linee elettriche obsolete e sostituzione/integrazione di diversi corpi illuminanti a 

basso consumo energetico, in conformità a quanto previsto nel Piano regolatore di illuminazione 

comunale PRIC dell’ex Comune di Transacqua;   

- per poter fruire del contributo di cui trattasi, i lavori devono iniziare improrogabilmente entro il 15 

settembre 2023 per terminare entro dicembre 2024. 

Ritenuto pertanto necessario, anche in considerazione delle tempistiche dettate dalla norma statale, 

affidare ad apposito tecnico esterno la progettazione esecutiva relativa ai lavori di cui trattasi, nonché 

la direzione lavori e contabilità; 

dato atto che in base a quanto previsto all'art. 20 della L.P. 26/1993, le attività di progettazione e le 

altre attività tecniche sono realizzate da personale dipendente, compatibilmente con la quantità e 

qualità delle risorse professionali e tecnologiche effettivamente disponibili. Il medesimo articolo 

prevede, peraltro, la possibilità di affidare a soggetti esterni all'Amministrazione, purché sulla base di 

motivate ragioni, compiti preparatori, strumentali ed esecutivi rispetto alla progettazione interna 

nonché le attività di progettazione vera e propria; 

verificato che l’incarico in oggetto non può essere assegnato agli uffici comunali, in quanto privi delle 

competenze nonché delle risorse professionali necessarie in quanto impegnati nella progettazione e 

direzione di altri lavori in economia in corso di esecuzione;  

verificato che l'esternalizzazione trova giustificazione nell'oggettiva impossibilità di provvedere allo 

svolgimento dell’incarico di cui trattasi, alla luce delle richiamate pronunce della Corte dei Conti, dalle 

quali si evince l'assoluta necessità di produrre adeguate giustificazioni nel provvedimento, come nel 

caso specifico, al fine di evitare il danno erariale derivante dal conferimento dell'incarico esterno. 

Dato atto che, nel caso di specie, sussistono le condizioni per l'affidamento a trattativa diretta, sia ai 

sensi dell'art. 24, comma 1, lett. b) del D.P.P. 11.05.2012, n. 9-84/Leg. e ss.mm. (importo di 

affidamento non superiore ad euro 47.000,00) che considerato che l’art. 21 comma 4 della L.P. 23/90 

ammette ricorso a trattativa diretta con il soggetto o ditta ritenuti idonei per contratti d’importo fino 

alla soglia prevista dalla normativa statale (euro 140.000,00 – art. 50, comma 1, lettera b, D.L. 65 n. 

36/2023); 



 

 

Rilevato che in caso di affidamento diretto, l'affidatario è individuato, ai sensi dell'art. 25 bis del 

richiamato decreto provinciale, tra gli iscritti nell’elenco telematico aperto di operatori economici - 

incarichi tecnici, disciplinato dall'art. 19 della L.P. 2/2016 e ss.mm. 

Fatto presente che nell'individuazione del professionista è stato rispettato il principio di rotazione di 

cui all'art. 19 ter della L.P. 2/2016, come disciplinato al paragrafo 3.5 delle linee guida approvate dalla 

Giunta provinciale con deliberazione n. 307 del 13.03.2020. 

Specificato infine che: 

- con riguardo all'obbligo di ricorso al mercato elettronico per forniture e servizi sotto soglia, è stato 

accertato, ai sensi del comma 6 dell'art. 36 ter 1 della L.P. 19.07.1990 n. 23 e ss.mm., che non risulta 

presente sul mercato elettronico provinciale alcun bando o convenzione attinente alle prestazioni in 

oggetto; 

- non dovendo effettuare alcun confronto concorrenziale, non è richiesta l'attivazione di una procedura 

telematica di negoziazione. 

 

Richiesto, allo scopo, apposito preventivo all’ing. Massimo Vanzetta, con studio tecnico a Panchià 

(TN) che, con nota prot. nr. 12310 dd. 11.07.2023 si è dichiarato disponibile ad assumere l’incarico di 

progettazione esecutiva, direzione lavori e contabilità dei “Lavori di ristrutturazione ed 

efficientamento rete di pubblica illuminazione a Transacqua”, verso il corrispettivo di euro 7.140,00 

oltre ad IVA ed oneri previdenziali, per un importo di complessivi euro 9.146,34 applicando uno 

sconto del 20% sull’importo di parcella determinato sulla base delle tariffe professionali di cui al D.M. 

17.06.2016, in attuazione all'art. 24, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e all'art. 10, comma 3 della 

L.P. 2/2016 e ss.mm.; 

verificato che il professionista risulta iscritto nell’elenco telematico aperto di operatori economici - 

incarichi tecnici, disciplinato dall'art. 19 della L.P. 2/2016 e ss.mm e risulta essere in possesso dei titoli 

professionali necessari per lo svolgimento delle prestazioni richieste. 

 

Valutata la congruità del preventivo di parcella presentato dal professionista rispetto alle previsioni 

dell’art. 24bis del DPP 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg;  

visto lo schema di convenzione che contiene le clausole e le condizioni per l’affidamento dell’incarico 

di cui in argomento; 

ritenuto, pertanto, di affidare all’ing. Massimo Vanzetta, con studio tecnico a Panchià (TN), l’incarico 

della progettazione esecutiva, la direzione lavori  e contabilità dei lavori riconoscendogli il 

corrispettivo di euro 7.140,00, oltre ad IVA e oneri previdenziali, per un importo di complessivi euro 

9.146,34; 

Visto il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 e ss.mm. “Modificazioni della 

legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale 

e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 05.05.2009 n. 42)”.  

 

Accertato, in particolare, che il presente atto rientra nella propria competenza e che, ai fini 

dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art.6 bis della L.241/90 e dell’art. 7 del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 62/2013 e ss.mm non ricorrono 

situazioni di incompatibilità né condizioni di conflitto di interessi, anche potenziale, relativamente al 

conferimento del presente incarico; 

verificato che, in esecuzione al principio generale della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 

del D.Lgs. 118/2011, le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle 

scritture contabili con imputazione all’esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza, ovvero nel 

momento in cui le stesse diventano esigibili;   

considerato che la spesa complessiva pari ad euro 9.146,34.- trova adeguata copertura nel bilancio di 

previsione 2023. 



 

 

 

Visti: 

- la Legge Provinciale 10.09.1993 n. 26 e ss.mm. - Norme in materia di lavori pubblici di interesse 

provinciale e per la trasparenza degli appalti - e il relativo regolamento di esecuzione, approvato con 

D.P.P. 11.05.2012 n. 9-84/Leg.; 

- la L.P. 09.03.2016 n. 2, avente ad oggetto il “recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della 

direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti 

pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e 

modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni 

provinciali 1990”; 

- il Decreto Legislativo 31.03.2023 “Nuovo Codice degli appalti”;  

- il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. ed in particolare l’art. 183 che regola l’impegno di spesa;  

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

Regionale del 03.05.2018, n. 2; 

- il Regolamento di contabilità vigente; 

- il Regolamento per la disciplina dei controlli interni; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 72 del 22.12.2022 con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 ed il bilancio di previsione per gli esercizi 

2023-2025; 

- il P.E.G. per la gestione del bilancio per l’anno 2023 approvato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 1 del 09.01.2023; 

dato atto degli adempimenti previsti dalla Legge 06.11.2012, n. 190 e che, in relazione al presente 

provvedimento, non sono state segnalate situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale dai 

dipendenti che hanno preso parte all'istruttoria; 

verificato che il presente atto rientra nella competenza di gestione del Responsabile dell’Area Lavori 

Pubblici; 

 

DETERMINA 
 

1. Di incaricare, per i motivi esposti in premessa, l’ing. Massimo Vanzetta con studio tecnico a Panchià 

(TN), della progettazione esecutiva, direzione lavori e contabilità dei “Lavori di Completamento 

illuminazione pubblica a Transacqua: Via Forno e aree limitrofe” verso il corrispettivo di euro 

7.140,00 oltre ad  IVA ed oneri previdenziali, per un importo di complessivi euro 9.146,34. 

2. Di precisare che l’incarico di cui trattasi non può essere realizzato direttamente dall’Amministrazione 

comunale, in quanto le risorse professionali presenti non dispongono delle necessarie competenze e 

risultano già impegnate nella progettazione e direzione di altri lavori in economia in corso di 

esecuzione. 

3. Di approvare l’atto di convenzione contenente norme e condizioni per il conferimento all’ing. 

Massimo Vanzetta dell’incarico della progettazione esecutiva, direzione lavori e contabilità di cui al 

punto 1. 

4. Di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad euro 9.146,34 IVA ed oneri 

inclusi, al seguente capitolo del bilancio 2023 che presenta idonea e sufficiente disponibilità: 

CAPITOLO VOCE IMPORTO 
ESERCIZIO 

ESIGIBILITÀ 

2100502-126 
PNRR M2C4I2.2 Completamento 

Illuminazione Pubblica a Transacqua 
9.146,34 2023 

 



 

 

5. Di dare atto che la spesa di cui al punto precedente viene imputata all’esercizio 2023, secondo quanto 

previsto dal principio della competenza finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011, quando ne è prevista 

l’esigibilità ed il conseguente pagamento e che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i. il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa è compatibile con 

gli stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio. 

6. Di dare evidenza che avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 

dell’allegato 1) del D.Lgs 02.07.2010 n. 104; 

b) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199. 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 

120 dell’Allegato 1) al D.Lgs 02.07.2010 n. 104. In particolare: 

- Il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 

- Non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
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